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UNITÀ   3
Capitolo 4

I. Tipo di lingua
È una lingua del ceppo semitico.
Tale ceppo comprende le seguenti suddivisioni:
- aramaico: caldeo, siriaco, samaritano, mendeo
- cananaico: ebraico, fenicio, punico, ugaritico
- arabico meridionale: imiaritico, (etiopico)
- semitico orientale: assiro, babilonese

II. L'alfabeto
Come in molte lingue semitiche antiche, l’alfabeto ebraico consta di sole
consonanti (22 segni in tutto), che servono anche come numeri (v. tab.
sottostante).
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III. Scrittura
La scrittura dell'ebraico avviene da destra a sinistra. I segni indicati nella
tabella della pagina precedente formano la cosiddetta scrittura quadrata
che gli ebrei impararono dai babilonesi (aramaico) nel VI secolo a.C. e
che si usa ancora oggi. Prima del VI secolo a.C. gli ebrei usavano la
scrittura rotonda, come i fenici. Oggi usano anche il corsivo (le tabelle
nelle ultime pagine danno un quadro completo).

Testo a stampa in ebraico biblico (dalla Bibbia ebraica del Kittel).
Confrontando le due tavole, si noti la differenza: la seconda ha puntini e lineette
sopra e sotto le lettere. Sono le vocali e gli accenti.

Testo a stampa in ebraico contemporaneo (giornale)
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N.B. il segno       indica una qualsiasi consonante.
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IV. Le vocali
Fino al V sec. d.C. gli ebrei scrivevano i testi solo con le consonanti. Le vocali
le mettevano a senso. Ma progressivamente, dato che molti non riuscivano
più a leggere il testo, si sentì la necessità di introdurre le vocali, soprattutto
nei testi biblici (nelle sinagoghe sempre letti in ebraico).

Già nel V secolo a.C., parallelamente all’avvenuto cambio di alfabeto (dalla scrittura
rotonda, di tipo fenicio, a quella quadrata, usata dai babilonesi), Esdra aveva introdotto
due semivocali, la z  (vau) = o/u e la y  y y y y (iod) = i per rendere meglio leggibile il testo (matres
lectionis).
Però un completo sistema vocalico si introdusse solo dopo Cristo. Nell'introdurre le
vocali si usò il criterio di non toccare più il testo biblico, ritenuto ormai  «sacro», e perciò
le vocali sono state scritte come lineette e puntini, sopra o sotto le consonanti.

Sono noti tre sistemi vocalici:
- palestinese antico (abbiamo solo tracce)
- babilonese (in genere con segni sopralineari)
- di Tiberiade (v. sotto)
Ecco il sistema vocalico di Tiberiade, attualmente in uso nella Bibbia:

V. Principali  particolarità della lingua
- L’articolo è hhhhh (= a) e si premette al nome con cui forma una parola unica.
- Il nome può essere:

sing. masch.: terminazione varia
sing. femm.: spesso termina in (hhhhh_ = a); (ty = it); (tW = ut); (t <  = et).
plur. masch.: termina normalmente in (!y = im)
plur. femm.: termina normalmente in (tA = ot)
duale: termina in (!y_ = aim).
Si noti che la lingua ebraica è una lingua povera di vocaboli (il
vocabolario contiene 5750 parole) e perciò poco sfumata: una stessa
parola può avere molti significati.

- Lo stato costrutto: per esprimere il complemento di specificazione, di
solito non si usa nessuna particella (come in italiano di, del, dello, della...),
ma spesso si alterano un tantino le vocali del nome da cui il comple-
mento di specificazione dipende.
Es.: báit = casa; nello stato costrutto diventa bet (es.: bet Jaltà = casa di Jalta).
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- L’aggettivo si scrive sempre dopo il nome, ripetendo l’articolo del
nome. Se l’articolo non viene ripetuto,  l'aggettivo diventa predicato
nominale ed è sottinteso il verbo essere. Es.: la frase italiana, "la bella
casa", diventa in ebraico: "la casa la bella". Se si dice: "la casa bella",
significa: "la casa è bella".
Il superlativo si fa ripetendo l’aggettivo (es.: santo, santo, santo =
santissimo), oppure duplicando il nome (es.: il cantico dei cantici = il
più bel cantico).

- Gli aggettivi possessivi si attaccano come suffisso alla parola da cui
dipendono.

- Il verbo: esistono in ebraico 7 modi per coniugare un verbo. Questi
modi si ottengono da un unico tema di tre consonanti, mediante
prefissi, suffissi e cambi di vocali. Tali modi sono:
1. attivo semplice, es.: lavo; 2. passivo semplice: sono lavato;
3. intensivo: lavo molto; 4. intensivo passivo: sono lavato molto;
5. fattivo: faccio lavare; 6. fattivo passivo: sono fatto lavare;
7. riflessivo: mi lavo.
Quanto ai tempi, nell’ebraico antico si usarono solo due tempi:
- il perfetto: che esprime un’azione compiuta e chiusa nel passato;
- l’imperfetto: che esprime un’azione che sta ancora svolgendosi;
- manca il futuro, che si ottiene con l'imperfetto;
- Il presente è ottenuto con il pronome personale ed il participio

presente. Es.: io (sono) mangiante (all’incirca come in inglese).

Appendice: il nome di Dio
Una parola che non fu vocalizzata è hwhyhwhyhwhyhwhyhwhy (jhwh), che è il nome del Dio degli ebrei.
Dato che, ai tempi in cui si sono introdotte le vocali, tale nome non veniva più
pronunciato (per una interpretazione restrittiva  di Ex 20, 7 e Deut 5, 11 che
proibivano di pronunciare il nome di Dio invano), gli studiosi che hanno
introdotto le vocali non sapevano più come si pronunciasse, per cui non l’hanno
vocalizzato. Origene (morto verso il 250 d.C.) lo trascrive in greco "IABE"
(pronuncia: Iavè).
Quando, nella lettura sinagogale della Bibbia, gli ebrei trovavano quel nome,
avevano preso l'abitudine di leggerlo ADONAI (= Signore) e così, per ricordar-
selo, hanno finito per scrivere, sotto le consonanti di quel nome, le vocali
(modificate per regole grammaticali) di Adonai. Se perciò qualcuno oggi, senza
sapere la storia che sta  dietro a questo modo di scrivere, legge brutalmente il
nome come sta scritto nella Bibbia, legge JEHOWA, che sicuramente in antico
non era pronunciato così1).

1) A leggere così sono oggi i Testimoni di Geova. Tale modo di leggere si giustifica solo a motivo della
loro ignoranza. Essi stessi però ora si sono accorti dell'errore e pian piano (per non creare crisi di
coscienza ai loro seguaci) lo stanno modificando, come dimostra la pagina che qui riproduciamo,
presa dalla loro rivista La Torre di guardia del 1.09.1983:
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LAPIDE DI SILOE (sec. VIII a.C.)

È il più antico documento ritrovato finora in lingua ebraica, scritto ancora in
caratteri fenici. Si trova al museo archeologico di Costantinopoli. Per comodità
viene riportato il confronto della scrittura fenicia con quella ebraica quadrata.

Probabile storia: re Ezechiele aveva fatto scavare una galleria per portare
le acque di una sorgente (forse di Gihon) ad una piscina (forse di Siloe). Per
eseguire lo scavo si cominciò dalle due parti. Nel punto in cui i due gruppi si
incontrarono (!) posero la lapide (misura 68 x 32 cm).

Traduzione: «Perforazione. E qui ebbe luogo il fatto della perforazione.
Quando ancora (gli scavatori) battevano col piccone, uno a fianco dell’altro, e
ancora vi era da perforare uno spessore di 3 cubiti, (si udì)/(dall’altra parte)/ la
voce di uno che gridava al suo vicino, poiché lo scavo della pietra si eseguiva da
destra e da sinistra. E nel giorno della perforazione gli scavatori battendo si
incontrarono, gli uni contro gli altri, piccone contro piccone. E le acque fluirono
dalla sorgente (di Gihon) alla piscina (di Siloe) per 1200 cubiti. E l’altezza della
roccia sopra la testa degli scavatori era di 100 cubiti».



U3/4 - LA LINGUA EBRAICA120

Un'ipotesi sull'origine dell'alfabeto ebraico, partendo dall'evoluzione di ideogrammi
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Evoluzione di alcuni alfabeti antichi
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L'evoluzione della scrittura ebraica antica dal calendario di Ghezer
(sec. X a.C.) fino alle iscrizioni su monete del 135 d.C. La penultima
colonna dà la scrittura quadrata ancora oggi in uso. L'ultima colonna
ne dà la corrispondenza col nostro alfabeto.


